
Alleanza: ripresa delle relazioni sindacali con due nuovi incontri

COMUNICATO

Le organizzazioni sindacali hanno incontrato l’azienda per due volte, una lo scorso mese ed un’altra il 6 luglio,
dopo quasi 2 anni di interruzione delle relazioni sindacali a seguito del riuscitissimo sciopero del settembre
2021.

Durante il primo appuntamento Alleanza ci ha comunicato l’intenzione di riaprire 30 ispettorati in tutta Italia (10
per INT).

Abbiamo manifestato la nostra convinzione che il numero fosse esiguo in confronto alle 224 chiusure effettuate
nel 2021 ed al reale bisogno manifestato dai lavoratori e che le riaperture avverranno presumibilmente a 3 o
anche 4 anno di distanza, un tempo indiscutibilmente enorme rispetto alla celerità con cui vennero chiusi.

L’azienda durante l’ultimo incontro ci ha comunicato di avere deciso la riapertura di 45 nuovi uffici, i primi 30
entro ottobre 2024 ed i restanti 15 in un tempo ancora da definire e distribuiti nella misura di 3 per IR e che,
quasi sicuramente, si tratterà di multipoint. Non ci è stato comunicato esattamente dove saranno ubicati gli I.A.

Durante l’incontro di giugno i vertici aziendali ci avevano anche informato sul nuovo sistema provvigionale che
è appena partito per i prodotti del ramo risparmio. Alleanza ha motivato questi cambiamenti con richieste
pervenute da Ivass al fine di tutelare la clientela. Rimangono alcuni aspetti che riteniamo di forte criticità e che
avevamo chiesto di trattare rapidamente, come: il parametro qualitativo che verrà inserito dal prossimo anno
per fare scattare le garanzie economiche ma che, ad oggi, non è stato ancora comunicato ai lavoratori; le
problematiche che potrebbero scaturire dall’applicazione degli storni per 5 anni, soprattutto in caso di
trasferimento. L’azienda ha negato che si trattasse di un cambio del sistema provvigionale, sottolineando che
comunque le OO.SS. non possono contrattualmente trattare tale tema, ma di fatto comunque le modifiche
avranno un impatto notevole su quest’aspetto cosı ̀rilevante, benché al momento economicamente tutelato.

Le scriventi OO.SS. hanno evidenziato che affinché la ripresa delle relazioni sindacali risulti concreta, come
accade per il resto del gruppo, bisogna affrontare tutti gli altri temi, e non ridurli solo a quello della chiusura
degli Ispettorati Agenziali. Restano, infatti, sul tavolo molti problemi che necessitano di un confronto rapido
come: le pressioni commerciali divenute insostenibili; il continuo aumento dei budget e la costante diminuzione
dei silos; la desertificazione delle figure professionali all’interno delle agenzie; la modifica dei sistemi
incentivanti con l’inserimento di nuovi parametri come quello della raccolta netta dopo quattro mesi dall’inizio
dell’anno e con un nuovo obiettivo che rischia di causare altre decurtazioni economiche; l’aumento spropositato
dei carichi di lavoro su tutte le figure dal TSIE fino all’Agente passando per i nostri SQS oberati di mansioni ed
incombenze.
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Purtroppo, negli ultimi anni abbiamo assistito ad una lenta ed inesorabile diminuzione delle quote di
acquisizione pagate alla rete (ultimo esempio la nuova Alleata). Gli obiettivi che prima si realizzavano con 3/4
contratti al mese e qualche adeguamento, oggi possono richiedere anche 20/30 pezzi in un mese. Di
conseguenza, aumentano le pressioni e lo stress per i produttori. Le iniziative messe in atto dall’azienda con il
sistema dei bonus non sono sufficienti, visto che si tratta di quote aggiuntive che non vengono retribuite
economicamente, ma servono esclusivamente a fare scattare rappel e mix. Questo sistema comporta una
sensibile diminuzione dei guadagni di tutta la struttura (un TS a parità di risultato, con i bonus perde tra i 150 ed
i 250 €. mensili in proporzione al risultato). Bisogna trovare soluzioni a lungo termine, che consentano ai
produttori di arrivare a fine mese.

Abbiamo, inoltre, chiesto ai vertici aziendali di intervenire economicamente a seguito del mancato pagamento
compiutamente del PRV per i produttori, decurtato di 30€. e, soprattutto, privato del vantaggio della tassazione
agevolata poiché l’azienda ha sbagliato nella scelta del parametro a cui legare il premio di produttività,
nonostante l’accordo con il Gruppo prevedesse la definizione di target in grado di “garantire” la fruizione piena
del premio con tassazione agevolata e non ordinaria da parte dei produttori. Il premio è scattato appieno e con
la tassazione agevolata per i produttori di Generali, ma non per quelli di Alleanza (al danno si è aggiunta anche
la beffa dell’errore nel pagamento avvenuto sullo stipendio di giugno con trattenuta per il mese successivo). A
seguito delle nostre proteste, per il prossimo anno il Gruppo ha parzialmente rivisto i parametri per Alleanza.

Abbiamo anche chiesto un deciso intervento di Alleanza a supporto di clienti e lavoratori delle zone duramente
colpite dall’ultima alluvione in Emilia Romagna, interventi non solo ad personam ma per tutti coloro che operano
nelle agenzie colpite, cosı ̀come effettuato anche in Generali Italia.

Su tutte queste importanti tematiche attendiamo risposte e, soprattutto, richiediamo con forza tavoli di
discussione paritari dove trovare con HR soluzioni condivise ai problemi che affliggono la rete, cosı ̀come
avviene per le altre aziende del Gruppo e per i produttori della casa madre.

Senza dimenticare, infine, il rinnovo del CCNAL scaduto e per il quale avvieremo a breve le assemblee dei
lavoratori per approvare la piattaforma preparata dalle OO.SS., in linea con la parificazione economica e
normativa al CCNL Ania prevista dal nostro contratto.

Italia, 18 luglio 2023
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